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Art. 1 

È istituito il Fondo Rotativo Interno per la Progettualità (di seguito definito Fondo 
Interno), allo scopo di finanziare le spese per gli studi di fattibilità, valutazione di impatto 
ambientale e le altre rilevazioni e ricerche che si rendessero necessarie, la progettazione 
preliminare, definitiva ed esecutiva delle opere pubbliche la cui realizzazione sia prevista 
attraverso l’accensione di un apposito mutuo passivo. 

Art. 2 

L’opera pubblica per la quale viene chiesta l’attivazione del Fondo Interno deve 
essere contenuta all’interno dell’Elenco Annuale delle Opere Pubbliche facente parte del 
Piano Triennale delle Opere Pubbliche approvato dal Consiglio Comunale nei termini di 
legge. Le spese da finanziare attraverso l’attivazione del Fondo Interno non possono 
eccedere il 10% (dieci per cento) del valore complessivo relativo all’opera da realizzare e 
inserito nel Piano delle Opere Pubbliche e nel Bilancio di Previsione. 

Art. 3 

Le richieste di attivazione del Fondo Interno devono pervenire presso il Servizio 
Finanziario con la forma della determinazione dirigenziale, comportando l’atto impegno di 
spesa. Il Servizio Finanziario evaderà la stessa nel termine massimo di 10 (dieci) giorni 
lavorativi. 

Art. 4 

Le richieste di attivazione del Fondo Interno dovranno essere presentate entro e non 
oltre il 30 settembre, al fine di permettere una tempestiva conclusione della procedura di 
accensione del mutuo passivo entro il termine dello stesso esercizio. 

Art. 5 

Il Responsabile del Servizio Finanziario assume la gestione amministrativa-
contabile sia dell’Entrata che della Spesa collegata, ma non assume alcuna responsabilità in 
ordine alla regolarità della procedura di individuazione del professionista incaricato, 
restando questa in capo al responsabile del procedimento che pone in essere l’atto di 
attivazione del Fondo Interno. 

Art. 6 

Le richieste di attivazione del Fondo Interno dovranno essere corredate da apposita 
relazione predisposta dal responsabile del procedimento, nella quale verrà illustrata la 
necessità di ricorrere a tale forma di finanziamento, dichiarato che l’opera pubblica oggetto 
della progettazione sarà realizzata su aree di proprietà del Comune di Fiumicino oppure 
che all’interno del quadro economico dell’opera saranno previste le spese di 
espropriazione delle aree interessate, e verrà assunto il formale impegno a concludere la 
procedura di accensione del mutuo passivo entro la fine dell’esercizio finanziario in cui la 
richiesta di attivazione viene inoltrata. Qualora la progettazione si riferisca alla fase 
definitiva o esecutiva, alla relazione dovrà essere allegato anche il progetto preliminare o 
definitivo. 

Art. 7 

Conseguita la attestazione di copertura finanziaria relativa alla richiesta di 
attivazione del Fondo Interno, il responsabile del procedimento attiverà la procedura di 
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individuazione del professionista da incaricare, secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente. 

Art. 8 

Nel caso di rigetto della richiesta di attivazione del Fondo Interno da parte del 
Responsabile del Servizio Finanziario, non si potrà in alcun modo procedere all’attuazione 
di quanto previsto all’art.7, mancando lo stesso della necessaria copertura finanziaria. 

Art. 9 

Il Responsabile del Servizio Finanziario potrà rigettare le richieste di attivazione del 
Fondo Interno qualora le stesse siano: 
1. riferite alla progettazione di opere non previste dall’Elenco Annuale delle Opere 

Pubbliche facente parte del Piano Triennale delle Opere Pubbliche approvato dal 
Consiglio Comunale nei termini di legge; 

2. di valore maggiore della previsione iscritta in Bilancio per la progettazione dell’opera 
cui si riferiscono; 

3. riferite alla progettazione di opere non finanziate attraverso l’accensione di mutuo 
passivo; 

4. riferite alla progettazione di opere per le quali sia già stato attivata altra forma di 
finanziamento (es. Fondo Rotativo per la Progettualità della Cassa DD.PP.); 

5. riferite alla copertura di spese per progettazione interna; 
6. pervenute al Servizio Finanziario oltre il 30 settembre di ogni anno; 
7. prive della documentazione richiesta dall’art. 6. 

Art. 10 

Tutte le determinazioni relative all’attivazione del Fondo Interno, all’individuazione 
del professionista incaricato e all’accensione del relativo mutuo passivo, saranno trasmesse, 
a cura del Servizio Finanziario, al Direttore Generale, al Segretario Generale e al Presidente 
del Nucleo di Valutazione, nonché al Collegio dei Revisori dei Conti. 

Art. 11 

Il fondo rotativo interno avrà uno stanziamento annuo di € 500.000,00 mentre ogni 
singola attivazione non potrà superare l’importo di € 50.000,00; l’ammontare complessivo 
delle spese per l’opera pubblica cui la stessa farà riferimento non potrà di conseguenza, a 
norma dell’articolo 2, superare la previsione di € 500.000,00. 
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